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LA NOTA POLITICA

Si chiudono oggi pomeriggio i termini per procedere agli apparentamenti per il ballottaggio

Termoli, la sinistra e il caos
Tra Filippo Monaco e PD le schermaglie non appaiono finite

L’accordo potrebbe scattare in extremis evitando figuracce
OGGI pomeriggio i giochitermolesi saranno chiusidefinitivamente. Si sapràse, chi e con chi si sarà ap-parentato.A bocce ferme il candida-to che appare favorito èAntonio Di Brino cheperò potrebbe pagare undazio pesante qualora glielettori realizzassero appie-no la sua completa eterodi-rezione da Campobasso.Nel capoluogo sta infattil’uomo che lo ha voluto equello che sembra mano-vrarlo a suo piacimento.L’annunciata partecipazio-ne al dibattito da noi orga-nizzato tra i due conten-denti e la repentina mac-china indietro, fatta dopoventiquattrore dall’assun-zione dell’impegno, la dico-no lunga sulla autonomiadi un uomo al quale, sulpiano personale, e solo suquesto, non si può muoverenessun addebito. Ma qui,evidentemente, il piano èdiverso: cioè politico. Se Fi-lippo Monaco sindaco sa-rebbe un’anatra zoppa, ecerto che Di Brino sindacosarebbe una papera muta.A parlare, per lui, ci pense-rebbe il ventriloquo cheabita in via Genova a Cam-pobasso: Michele Iorio. DiBrino è stato richiamatoall’ordine per aver accetta-to un dibattito promosso daNuovo Molise, e a dimo-strazione della sua autono-mia nulla si è adeguato; fi-guriamoci il giorno in cui sitratterà di decidere se Ter-moli possa accettare omeno l’installazione di unacentrale nucleare. Se DiBrino dicesse no, e Iorio si,sapremmo già qual è il fi-nale.Questo sul fronte del cen-trodetstra. Dall’altra parte,nel centrosinistra, la situa-zione non è certo rosea.Quello di Filippo Monacorischia di diventare un bal-lottaggio di Pirro. Mentrela casa gli frana da sotto lechiappe, i maggiorenti dellacoalizione che ha portatoMonaco al successo stannoa dipingere la volta di unpalazzo che è già caduto.Discutono di un particolareinquietante, se debba es-serci o no apparentamentocol PD che, come noto, inprima istanza ha corso dasolo. In un posto normale -ma evidentemente il Molisenon lo è - la questione nonsarebbe nemmeno all’ordi-ne del giorno essendo risol-ta in partenza. Qui, invece,se ne parla ancora, attorci-gliandosi su una serie que-stioni inutili e dando spazioa personalismi che rischia-mo di minare la corsa diMonaco. E’ chiaro che qual-cosa non funzioni nella si-nistra. Ce lo hanno ricorda-to Caterina e D’Ascanionel corso dell’ultima confe-renza stampa dell’Idv,quella dedicata all’analisidel voto. E’ dal 2008, ovve-ro dall’affermazione di An-tonio Di Pietro in Molise,quella che in pratica hacancellato la rappresentan-

za parlamentare del PD,che sono cominciate leguerre intestine. La Provin-cia prima, Termoli poi (in-sieme a Montenero), l’appa-rentamento adesso. Da unlato il PD preme per l’ac-cordo elettorale, dall’altrola coalizione che ha soste-

nuto Monaco preme perl’accordo politico. Quest’ul-timo prevederebbe una di-retta partecipazione del PDad un eventuale governodella città. A sinistra trat-tano le cose come se fosseroalternative, senza capireche invece sono comple-

mentari e non possono es-sere scisse l’una dall’altra.Viene prima l’uno o l’altro?Nessuno dei due, perchéandrebbero entrambi conte-stualizzati e c’è quindi daaugurarsi che oggi pome-riggio (termine ultimo) Mo-naco (e chi lo sostiene) e ilPD si rechino in comuneper formalizzare su di unascheda elettorale il loro ac-cordo politico. Ce la faran-no? Se il buongiorno, comedice l’adagio popolare, do-vesse vedersi dal mattino,diremo che non c’è nessunasperanza. Tuttavia sperareè un obbligo.A sinistra si fa un granparlare delle prossime sca-denze, anzi della prossima:Regionali 2011. Si sentedire - lo ha fatto D’Ascanio,ad esempio - che bisognafare sintesi allo scopo di an-dare Iorio a casa, poi peròquesto ragionamento ancadi consequenzialità. Insom-ma, si predica bene e sirazzola male. Anzi, malissi-mo. Cui prodest? Verrebbeda chiedersi. A chi giovaquesto caos a sinistra? I sa-

botatori dietro le linee sonopresenti in tutti i partiti, equelli della sinistra non nesono esenti, ma starà pro-prio qui l’abilità di FilippoMonaco: nel disinnescare labomba che qualcuno gli hapiazzato sotto la sedia difuturo sindaco. Quella diTermoli non è solo la corsaa primo cittadino, è unacorsa per la libertà. Se sivuole liberare il Molise dalregime instaurato da Mi-chele Iorio, lo si deve farevincendo a Termoli. Dallacittadina adriatica può co-minciare la rincorsa perconquistare, liberandola, laRegione. Questo lo sa benesia Monaco, sia chi lo so-stiene, sia quelli del PD chenon lo hanno sostenuto inprima battuta e che ora in-tendono appoggiarlo. Se do-vessero perdere per unamanciata di voti, dopo averfatto fallire l’apparenta-mento, ne dovrebbero trar-re le dovute conseguenze epagare dazio.Tengano poi conto dellapresa di distanza da RemoDi Giandomenico da An-

tonio Di Brino. A quest’ulti-mo è stato imposto di starealla larga dal Gattone, unerrore madornale confezio-nato dagli sparafucile iser-nini che involontariamentehanno fatto un gran favorea Monaco. Se a destra si il-ludono che il Gattone faràcomunque votare Di Brino,sbagliano di grosso. DiGiandomenico resterà aguardare facendo poi pesa-re i suoi voti in Consigliocomunale. C’è quindi unvoto in libera uscita da rac-cogliere, che non è per DiBrino, ma viene da chieder-si se a sinistra qualcuno loabbia capito. A noi sembradi no. Però speriamo in unaschiarita dell’ultim’ora, inun minimo di buonsensoche prevalga sulle tarantel-le e i personalismi. Se la si-nistra vuole battere Iorio,corra unita a Termoli. Senon lo farà, perdendo, vor-rà dire che oltre all’incapa-cità bisognerà rinfacciarglianche un’altra cosa: la ma-lafede. A tutti, nessunoescluso. Pasquale Di Bello

LA LETTERA

L’amministrazione comunale non badrebbe a spese, sono ben 15 i cellulari di servizio

Sperperi politici, il caso Sant’Elia
La denuncia del capogruppo d’opposizione Maria Saveria Reale

CI scrive Maria SaveriaReale, capogruppo dell’op-posizione al comune diSant’Elia a Pianisi. Ad es-sere denunciati, in questacircostanza, sono le speseallegre della politica. Untema di stretta attualità ri-spetto al quale i cittadinisono fortemente sensibili.
«In un periodo di forteristrettezza - scrive la Rea-le - l’amministrazione co-munale infatti dispone diben 15 cellulari di servizioE poi criticano i costidella politica...Per i santeliani una Pa-squa ricca... di sorprese. Inun momento di forte e ge-nerale crisi, in cui il pesodelle tasse è particolar-mente oneroso per i citta-dini, gli amministratori diS. Elia a Pianisi danno an-cora prova di poca ocula-tezza nella gestione deisoldi di tutti, mostrandouna ingiustificata propen-sione allo sperpero. Altrenovità, dopo la notiziadell’istituzione di una com-missione ad hoc, presiedu-ta dal responsabile dell’uf-ficio tecnico e composta dadue membri esterni, per iquali ultimi è stato previ-sto un lauto compenso perselezionare 1 autista e 2operai che il Comune si èimpegnato ad assumere

con un contratto a tempodeterminato della duratadi un 1 SOLO MESE.Da una ricognizione ef-fettuata dalla sottoscritta,S. Elia a Pianisi risulta es-sere il Comune dell’areadel Fortore - ma forsedell’intera regione!!-  dovele spese telefoniche sonoveramente esorbitanti. Adifferenza di altre realtàdella zona, l’amministra-zione comunale infatti di-spone di ben 15 cellulari.Gli ultimi 6 telefonini sonoarrivati nuovi di zecca nelmese di ottobre 2009, dopoche il responsabile dell’uf-ficio tecnico ha firmato, pe-raltro senza alcun provve-dimento autorizzatorio del-la Giunta Comunale, unnuovo contratto con la Vo-dafone, sostituendo così ilvecchio gestore della socie-tà Wind (il cui contrattostranamente non è deposi-tato in nessun ufficio delComune, come l’opposizio-ne ha gravemente constatodopo numerose richiestescritte).Come mai, chiede ancoral’opposizione, non esiste unatto ufficiale che contengauna procedura comparati-va per giustificare e moti-vare il cambio del gestoretelefonico?Delle 15 schede di servi-zio, ad oggi, 3 risultano

non ancora assegnate: ciòcomporta che per ognunadi esse viene ugualmente einutilmente esborsato de-naro per il canone e per letasse governative.Perplessità, peraltro de-stano le ultime due bollettedell’importo di 2.492 eurola prima (periodo di fattu-razione: 26 ottobre 2009 al23 dicembre 2010). Edell’importo di 2.089 eurola seconda ( periodo di fat-turazione: 24 dicembre2009 al 23 febbraio 2010). Da precisare che le chia-mate tra i cellulari in retesono gratuite.Se è vero che il Comuneha contestato tali fattureper un errato conteggio dicirca 750 euro ciascuna, èaltrettanto incontestabileche, anche pagando solo ladifferenza, circa 1.800 europer la prima bolletta e1.200 per la seconda, laspesa telefonica comunalelievita in maniera strato-sferica e potrebbe arrivarea 15mila euro all’anno(comprendendovi anchequella della telefonia fissa,pari a  7 mila euro). Unasomma complessiva esage-rata per un comune di2000 anime (persone effet-tivamente residenti), spe-cialmente se si raffronta aquella di altri. L’amministrazione di

Pietracatella (con oltre1600 abitanti), ad esempio,spende all’anno circa 6mila euro per la fornituradei servizi di telefonia fissae mobile; da precisare cheusufruiscono dei 5 cellularidi servizio il sindaco, ilvice e tre dipendenti. Adavere in dotazione il cellu-lare nel comune di Gamba-tesa (con oltre 1800 abi-tanti), invece, è solamenteil primo cittadino. Utilizza-no i propri cellulari inveceil sindaco di Riccia e i suoiassessori; i telefonini diservizio sono stati asse-gnati ai vigili e a qualcheimpiegato. Ma la Fanelli,rinunciando a parte del

compenso che le spetta, ha già dato prova di affezionealla cittadinanza. E parlia-mo di una popolazione dioltre 5000 mila abitanti.         Nel Comune di Toro(con 1600 abitanti ) sono adisposizione degli ammini-stratori solo 3 schede, sen-za cellulari. Naturalmentenella spesa totale per la te-lefonia fissa e mobile, paria 5200 euro all’anno, comein tutti i comuni, vi rien-trano anche quelle per lescuole.Un’ultima considerazio-ne personale!!! Durante leelezioni la sottoscritta èstata pesantemente attac-cata e criticata per l’usoeccessivo dei "suoi" due cel-lulari, per le continue con-sultazioni agli  amici poli-tici. Contrariamente aiquesti amministratori,però, ha pagato e paga ditasca sua le telefonate!!!Non ha avuto la necessitàdi diventare sindaco pereccedere ed approfittare. Cosa paradossale inveceè che oggi è costretta a pa-gare anche le spese telefo-niche INUTILI di chi am-ministra (considerato ilmalcontento) e a sostenerei relativi contatti con i notied occulti consiglieri chesiedono dietro la poltrona. E spesso criticano i costidella politica!!!»

Da sinistra, Filippo Monaco e Antonio Di Brino


